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BBEENNEESSSSEERREE  NNEELL  LLAAZZIIOO??  

SSÌÌ,,  MMAA  AA  MMAACCCCHHIIAA  DDII  LLEEOOPPAARRDDOO
OOccccuuppaazziioonnee,,  ccuullttuurraa,,  iissttrruuzziioonnee,,  ssaalluuttee,,  aammbbiieennttee,,  ppaarrtteecciippaazziioonnee,,  eeccoonnoommiiaa,,  ddiirriittttii..
IIll  nnuuoovvoo  AAttllaannttee  ddeell  bbeenneesssseerree  ffoottooggrraaffaa  uunnaa  rreeggiioonnee  ccoonn  ttrrooppppee  ddiissoommooggeenneeiittàà..  
EE  qquuaallcchhee  ssoorrpprreessaa

di LLaauurraa  BBaaddaarraacccchhii

Cinque province molto diverse nel-
l’occupazione dei lavoratori e nelle
opportunità culturali, come nel-

l’accesso alla salute, nella tutela dell’ambiente
e nella partecipazione. Emerge
un quadro a macchia di leo-
pardo – con diverse sorprese –
da “Come si vive nel Lazio?
L’Atlante del benessere della re-
gione Lazio”, un’indagine che
misura la qualità della vita e
dello sviluppo nel territorio cu-
rata dalla campagna “Sbilancia-
moci!” con il patrocinio del
Consiglio regionale. Una sorta
di regione cuscinetto, il Lazio, in bilico tra gli
standard del Nord e quelli del Sud, caratte-
rizzata da forti disomogeneità al suo interno.

Valutando il benessere con indici alterna-
tivi al Pil – 31 indicatori che tengono in con-

siderazione anche la qualità della vita e dello
sviluppo raggiunto, ad esempio, a livello so-
ciale e ambientale – nella classifica nazionale
dell’indice Quars (Qualità regionale dello svi-

luppo, risultante da una media di
sette macroindicatori: ambiente,
economia e uguaglianza, diritti e
cittadinanza, salute, istruzione e
cultura, pari opportunità e par-
tecipazione), il Lazio si posi-
ziona 13°, «con un valore che si
avvicina molto più alle regioni
del Mezzogiorno (in particolare
al valore della Sardegna e del-
l’Abruzzo) che a quelle del Cen-

tro-Nord». E questo è un primo dato su cui
riflettere: nei diversi settori di analisi, il Lazio
non supera la media nazionale e ottiene un ri-
sultato, anche se molto positivo, solo per
quanto riguarda l’istruzione. 

Il Lazio è in bilico 
tra gli standard 

del Nord 
e quelli del Sud, 

caratterizzata da forti 
disomogeneità 
al suo interno
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Una regione in bilico tra i più e i meno
Particolarmente negativi, invece, gli esiti

sull’ambiente, in cui il Lazio arriva terzultimo,
seguito solo da Campania e Puglia, a motivo
della densità abitativa molto alta, i problemi
della mobilità, la scarsa diffusione della rac-
colta differenziata (13%, contro la media na-
zionale del 30%) e il lento avanzamento delle
fonti rinnovabili (10% rispetto al 20% della
media nazionale). 

Inoltre, con un 26% della forza lavoro in
condizioni di precarietà, il Lazio evidenzia un
dato negativo anche alla voce economia e
uguaglianza (13°posto); tuttavia si registra un
leggero miglioramento relativamente alla
quota di popolazione che vive al di sotto della
soglia di povertà relativa, con un indice di po-
vertà abbastanza basso, pari al 9,8%. Percen-

tuale cresciuta a
causa della crisi,
però, rispetto al
2007, quando
era del 7,25%. E
come sta la no-
stra regione ri-
spetto a diritti e
c i t tad inanza?
A b b a s t a n z a
male, perché si

colloca alla 18ma posizione, soprattutto per
il diritto alla casa, «in grave pericolo» a causa
della più alta media del paese nel numero di
sfratti: secondo i calcoli dell’Atlante, nel Lazio
se ne verificano 4,22 ogni mille abitanti, con-
tro i 2,45 della media nazionale. 

In campo sanitario, non manca nel Lazio
un’offerta molto vasta: infatti appena il 4,6%
della popolazione si sposta fuori dalla regione
per le cure; tuttavia il livello di soddisfazione

registrato è piuttosto basso, a motivo delle in-
terminabili liste d’attesa. 

Si collocano intorno alla media delle altre
regioni, invece, i risultati su pari opportunità
e partecipazione, con buoni risultati sulla par-
tecipazione politica delle donne ma ancora li-
mitati successi circa la partecipazione
femminile al mercato del lavoro, a causa della
scarsa diffusione degli asili nido. Esiti parti-
colarmente positivi quello sull’istruzione e la
cultura, grazie a alti tassi di scolarizzazione e
il più alto livello di istruzione terziaria nel
Paese: l’unico a superare il 15%. Unico
aspetto negativo è il numero di biblioteche
per abitante; per il resto, Roma primeggia a
livello culturale con la sua più alta spesa in

Nei diversi settori 
di analisi, il Lazio 

non supera la media 
nazionale e ottiene 
un risultato, anche se

molto positivo, 
solo per quanto 

riguarda l’istruzione

L’atlante del benessere della regione Lazio,
presentato a Roma nel marzo scorso
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Italia per musica e teatri. Investimenti che
vanno a beneficio dei cittadini della capitale,
ma anche di milioni di turisti.

Disomogeneità tra province
Venendo al raffronto tra le cinque pro-

vince del territorio, il Lazio risulta caratteriz-
zato da forti disomogeneità
in ambito di benessere, con
Roma e la sua provincia che
presentano standard di vita
molto al di sopra di quelli
raggiunti da Rieti e Latina.
La provincia di Roma, «otte-
nendo i risultati migliori sia
per Ambiente, che per Sa-
lute e Istruzione e Cultura,
vanta un punteggio in ter-
mini di benessere che è
molto migliore delle altre province del
Lazio», evidenzia l’Atlante. Al secondo
posto Frosinone, «che ottiene un risultato

comunque al di sopra della media, grazie a
un impatto sull’ambiente dell’attività antro-
pica relativamente basso e mitigato da policy
opportune, e dalla presenza di attenzione e
riconoscimento dei diritti delle fasce di po-
polazione più deboli». 

Nella zona positiva della classifica figura
anche Rieti, «in cui la situa-
zione in termini di benessere
appare caratterizzata da ri-
sultati contrapposti: alle ec-
cellenze raggiunte dalla
provincia in ben tre indica-
tori, Economia e Lavoro, Di-
ritti e Cittadinanza e
Partecipazione e Pari Op-
portunità, corrispondono ri-
sultati al di sotto della media
per Ambiente, Salute e Istru-

zione e Cultura». Invece nella parte negativa
della classifica compare Viterbo, «fortemente
penalizzato nella situazione relativa all’eco-

Nel Lazio «convivono 
territori particolarmente 
eterogenei per vocazione 
economica, culturale
e ambientale, in cui 

si riscontrano 
delle differenze significative
specialmente in termini 
di servizi e reddito»

I RADAR. Il benessere, individuato in base all’indice Quars, è rappresentato dall’area
colorata. Ad esempio Latina ha l’idice più basso per quanto riguarda istruzione e cul-
tura, Viterbo ha il valore più basso per quel che riguarda il lavoro.

RIETI ROMA



nomia e al mercato del lavoro della provincia
e Latina, che presenta risultati inferiori alla
media per tutti gli indicatori, ad eccezione di
Diritti e Cittadinanza». In ogni caso, secondo
lo studio, nel Lazio «convivono territori par-
ticolarmente eterogenei per vocazione eco-
nomica, culturale e ambientale, in cui si
riscontrano delle differenze significative spe-
cialmente in termini di servizi e reddito». 

Inoltre emerge uno scollamento tra il Pil e
gli indicatori di benessere come Quars (Qua-
lità regionale dello sviluppo) e Quab (Qualità
del benessere). Infatti il Lazio si colloca al tre-

dicesimo posto nella classifica regionale del
Quars, in quella del Pil invece è quinto. Una
differenza che emerge anche confrontano il
Pil con l’indice Quab, in particolare nella pro-
vincia di Latina, che nella classifica Quab
perde due posizioni rispetto a quella basata sul
Pil; Viterbo e Rieti perdono una sola posi-
zione, mentre Roma e Frosinone ottengono
lo stesso posizionamento nelle due classifiche. 

Insomma, anche le province interne della
regione (da Frosinone a Rieti, finendo a Vi-
terbo) presentano alcuni indicatori per una
maggiore qualità della vita, pur con meno op-
portunità in merito ai servizi sanitari, ad
esempio. Resta ancora molto da fare, senza
dubbio, per valorizzare le risorse nascoste
anche di Latina, oltre che dell’entroterra, per
non ritenerle erroneamente città alla perife-
ria della capitale, ma centri propulsori per un
miglioramento in piccola e media scala di un
benessere crescente per gli abitanti, residenti
o pendolari che siano. ■
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VITERBO FROSINONE

LATINA




